
SERIEA.Eccocosarischia il clubse si rifiutadiscenderein campo

EseilBrescia
nongiocapiù?
Bemaximulta
In baseall’ultima revisionedelle norme sono previsti
anche possibili risarcimenti per le squadre avversarie
cheavrebberodovuto essereospitate aMompiano
Alberto Armanini

La ripresa della Serie A è il
tema caldo del momento. Se
ne è discusso, se ne sta discu-
tendo e se ne discuterà anco-
ra per qualche tempo. Prima
o poi però arriverà anche il
momento delle decisioni e
con quello pure il giorno del-
la coerenza. Ad oggi la linea
fissata da Massimo Cellino è
una, categorica e inalterabi-
le: alla ripartenza del campio-
nato, presto o tardi che sia, il
Brescia non ci sarà.

Il presidente, che a inizio
emergenza era di altro avviso
- «se non si recuperano le par-
tite rinviate il campionato ri-
schia di essere falsato», di-
chiarava al Gr Parlamento il
2 marzo - di recente ha di-
chiarato a più riprese di esse-
re intenzionato a non schiera-
re la squadra per mille e una
motivazioni, tutte con il deno-
minatore comune del dolore
e del rispetto per chi sta sof-
frendo per il Coronavirus, in
modo particolare qui e in
Lombardia. Condivisibile o
meno - come sempre le idee e
gli schieramenti pro e contro
sono molti - la scelta porte-
rebbe alcune conseguenze.
Per il Brescia e per la Serie A.
Non sono opinioni, sta scrit-
to nelle Noif, le Norme Orga-
nizzative Interne della Figc,
la cui ultima revisione è del
13 novembre, cinque mesi fa.

L’articolo che disciplina la
rinuncia a proseguire il cam-
pionato è il numero 53. E ini-
zia con un chiarimento: «Le
società hanno l'obbligo di
portare a termine le manife-
stazioni alle quali si iscrivono
e di far concludere alle pro-
prie squadre le gare inizia-
te». Se però il Brescia doves-
se rinunciare a più di una ga-
ra, e quindi ritirarsi dal cam-
pionato, alla società verrebbe-
ro «irrogate sanzioni pecu-
niarie fino a dieci volte la mi-
sura prevista per la prima ri-
nuncia» e sarebbe tenuta a
«restituire eventuali percen-
tuali alle società che l’hanno
in precedenza ospitata e che,
per effetto della rinuncia o
dell’esclusione, non possono

essere a loro volta ospitate».
Unamulta, quindi, la cui enti-
tà verrebbe decisa (come da
articolo 27 del regolamento
della Serie A) dal Consiglio di
Lega, oltre ad un eventuale ri-
sarcimento per Genoa, Vero-
na, Roma, Spal, Parma e
Samp, le società che ancora
avrebbero dovuto essere ospi-
tate al Rigamonti. L’unico ca-
so in cui non si andrebbe in-
contro a sanzioni è quello in
cui il ritiro sia «dovuto a cau-
se di forza maggiore». In
quel caso si potrebbe «richie-
dere al Presidente Federale
una deroga».

INTERESSANTIanche le conse-
guenze sull’intero campiona-
to: non è più prevista una di-

stinzione tra chi si ritira
all’andata e chi si ritira al ri-
torno. «Qualora una società
si ritiri dal Campionato o ne
venga esclusa per qualsiasi ra-
gione, tutte le gare disputate
nel corso del campionato di
competenza non hanno valo-
re per la classifica, che viene
formata senza tenere conto
dei risultati delle gare della
società rinunciataria od
esclusa». Si ripartirebbe
quindi con la Lazio in testa (a
59 punti), la Juve seconda
(57), Inter (51) e Atalanta
(45) in zona Champions. Die-
tro rimarrebbe ultima la Spal
(18) e penultimo il Genoa
(22), con Samp (23), Torino
(24) e Lecce (25) fuori dai
guai e il Brescia già in B.

Ma non sarebbe tutto. Di-
chiararsi retrocessi già oggiri-
dimensionerebbe anche i va-
lori di mercato della rosa.
Stando ai dati Transfer-
markt, il valore del Brescia
da marzo ad oggi è già calato
da 91,9 a 78,1 milioni, con
una diminuzione del 15%. Il
gioiellino Tonali è sceso da
35 milioni a 31,5. Stando fer-
mo per altri mesi il suo valore
rischierebbe una picchiata.
Per Cellino sarebbe bello ve-
derlo alla Roma o al Napoli,
ma ragionevolmente potreb-
be finire all’Inter e alla Juve.
In questa fase, però, il dove
passa in secondo piano. Le co-
se che più contano sono il
quanto e il quando.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

SERIEC.Due nuove rubrichenel palinsestocasalingo allestitodalla societàverdeblù

InquarantenalaFeralpisalò
siscopreancorapiù«social»
VideodellapsicologasportivaFabbri
emessaggipositivifraitesserati
Sergio Zanca

La Feralpisalò è sempre più
social. Il palinsesto continua
a ricercare strade nuove per
adattarsi al drammatico mo-
mento causato dal Coronavi-
rus. Dopo la rubrica EllediGì
Live, inaugurata dal capita-
no Andrea Caracciolo, che ha
risposto alle domande dei ti-
fosi in diretta Instagram, so-
no state create due nuove ru-
briche.

La prima coinvolge una pro-
fessionista a supporto dei
Leoni del Garda: Francesca
Fabbri, istruttrice di mental
training, psicologa clinica e
dello sport. Sei appuntamen-
ti per affrontare al meglio la
quarantena e il distanziamen-

to sociale, con consigli per
tutti, dai bambini fino ad ado-
lescenti e anziani. Il video nu-
mero 1, già online, offre delle
pillole generali su alcuni
aspetti da non sottovalutare,
come mantenere il ritmo son-
no-veglia e prendersi cura di
sé, puntando sull'ironia.

«Con gli atleti il rapporto è
più diretto – ha spiegato a
suo tempo Francesca, che è
di Ponte San Marco, e ha la-
vorato sia nel mondo del rug-
by (Calvisano, Federazione
italiana) che del basket (New
Best Mazzano) e del volley
(Idea Brescia) -. È vero che
devi guadagnarti la fiducia,
ma è tutto molto genuino.
Con i genitori ci sono già pre-
concetti e costrutti mentali,
in positivo e in negativo: c’è

chi accoglie subito favorevol-
mente la figura dello psicolo-
go e chi è restio ad aprirsi e a
condividere considerazioni
di vario genere».

«Il presupposto è di avere

un calciatore che stia bene.
Perché se la sua situazione
psicofisica è ottimale rende
meglio anche nelle perfor-
mance. Noi siamo promotori
del benessere: se le cose van-

no bene, cerchiamo di farle
andare ancora meglio. Tra
gli altri compiti più importan-
ti rientra la gestione delle
emozioni. Quando si ha a che
fare con i giovani, si cerca poi
di analizzare gli aspetti della
vita quotidiana, come la scuo-
la, le relazioni con gli amici e
la famiglia», la conclusione.

LA SECONDA rubrica è rivolta
in particolare ai ragazzi del
team «Senza di me che gioco
è?», al settore giovanile (sia
maschile che femminile) e
all’attività di base. Si chiama
«Andrà tutto bene per-
ché…». I tesserati lasciano il
loro segno di speranza e posi-
tività. Un modo veloce e diret-
to per conoscere un po’ tutti,
dare brio alla vita casalinga
forzata e convogliare nel web
messaggi di conforto.

Ha esordito Piera Turrini,
portiere della squadra di VI
Categoria, con tanto di rispo-
sta a sorpresa di Victor De Lu-
cia, estremo difensore della
prima squadra che, saputo di
essere il suo giocatore preferi-
to, le ha promesso un allena-
mento insieme a Salò, quan-
do tutto sarà rientrato nella
norma, regalandole un paio
di guantoni.•
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MassimoCellino, presidente delBrescia:se nonschiera lasquadra all’eventualeripresa delcampionatooltrea retrocedererischiasanzioniSandroTonali: pezzopregiatodello scacchierebiancazzurro FOTOLIVE

FrancescaFabbri: psicologadello sport, istruttrice di mentaltraining

PieraTurrini VictorDeLucia

Larinuncia
aproseguire
ilcampionato
èsanzionata
dall’articolo53
delleregole

Incasodiritiro
nonconterebbero
piùlepartite
disputate: in vetta
salirebbelaLazio
superandolaJuve

Damarzoilvalore
complessivo
dellarosaègià
scesodel15%:
da91,9a78,1
milionidieuro

Tonaliadesso
èquotato31,5
milioni:sullesue
traccerimangono
soprattuttoInter
eJuventus
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